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Documento delle due Sezioni d i lavoro 

IMPEGNO COMUNE 
DI PCI E PSI 

SUI PROBLEMI 
DEL CETO MEDIO 

Ribadita l'esigenza della programmazione eco
nomica - Iniziative per il commercio, l'artigia
nato, la piccola impresa e l'associazionismo 

Le Sezioni centrali ceti 
modi del PCI e lavoro di 
massa del PSI si sono in
contrate per esaminare la 
crisi economica nei suoi 
riflessi sui lavoratori au
tonomi e in particolare 
sulle aziende artigiane, 
commerciali e sulle picco
le imprese. 

Le due delegazioni han
no convenuto sulla gravi
tà della situazione, che 
minaccia seriamente le ca
pacità di produzione di 
queste categorie, delle loro 
aziende e la difesa del 
lavoro per un numero ri
levante di addetti. 

Né può essere trascu
rato il risvolto imlitic» e 
sociale di un fenomeno 
cosi drammatico che, da 
un lato, può generare dan
nosi corporativismi e, dal
l'altro, frenare nuove pos
sibilità di intese, di con
vergenze tra queste forze, 
il movimento operaio e i 
poteri pubblici. Intese e 
convergenze che, se sono 
state fra gli elementi po
sitivi e determinanti della 
spinta a sinistra del no
stro Paese, possono tanto 
più oggi contribuire a da
re soluzioni unitarie ai 
problemi che abbiamo di 
fronte. 

Anche da questo punto 
di vista le due delegazio
ni riconfermano l'esigenza 
di una programmazione 
economica (come peraltro 
emerge nei documenti eco
nomici delle Direzioni del 

-PCI e del PSI). che asse
gni uno spazio nuovo, utile 
e produttivo alle aziende 
artigiane, commerciali e 
alle imprese minori. 

Le proposte 
Le due delegazioni han

no convenuto sulla neces
sità di approntare unita
riamente una serie di pro
poste specifiche e imme
diate, che esprimano an
che gli orientamenti delle 
organizzazioni sindacali de
mocratiche ed unitarie dei 
lavoratori autonomi. 

L'artigianato, il commer
cio e la piccola impresa 
pur nella attuale situazio
ne di crisi garantiscono il 
mantenimento dei livelli di 
occupazione e hanno la 
possibilità di dare rispo
ste positive a breve ter
mine alla forte domanda 
di lavoro, soprattutto gio
vanile. Perciò è indispen
sabile che l'intervento pub
blico. al di là di ogni vi
sione di tipo assistenzia
le. favorisca una immedia
ta riqualificazione del ruo
lo economico, produttivo e 
sociale della piccola im
presa e del lavoro auto
nomo. 

In particolare le due de
legazioni convengono sul 
fatto che per il settore del 
commercio sono indispen
sabili le seguenti misure: 
impegnare direttamente le 
Partecipazioni Statali a 
gestire tutta la complessa 
materia delle importazio
ni dei generi alimentari, 
in particolare delle carni; 
definire un paniere di ge
neri di prima necessità 
sui quali ridurre gli aggra
vi fiscali: fissare le linee 
di un intervento program
mato per il rilancio del
la legge 420; affidare alle 
Regioni la gestione dei 
mercati generali e all'in
grosso. 

Ristrutturazione 
Per quanto concerne 

l'artigianato, le due dele
gazioni concordano sull'ur
genza di inserire il setto
re in modo esplicito in 
tutte le misure di ricon
versione e di ristruttura
zione dell 'apparato pro
duttivo; di regionalizzare 
l'Artigiancassa superando 
le condizioni delle garan
zie che sino ad oggi han
no costituito una discrimi
nante per l'accesso al cre
dito; che nel Mezzogiorno 
l'artigianato debba a pie
no diritto usufruire di tut
te le misure straordinarie 
previste ai fini dell'occu
pazione e dello sviluppo 
produttivo. 

Anche per la piccola im
presa si sottolinea l'esi
genza di superare le di
scriminazioni che hanno 
sino ad ora impedito il 
suo accesso al mercato 
finanziario. Questa è una 
delle questioni basilari se 
si vogliono salvaguardare 
l'immenso patrimonio di 
esperienza, le capacità im
prenditoriali e la difesa 
dei livelli di occupazione 
della piccola impresa. 

Le due delegazioni, in
fine. convengono sul fat
to che l'intervento pubbli
co sia decisamente fina
lizzato a favorire e a in
centivare l'associazionismo 
consortile e cooperativo 
delle imprese minori. Ciò 
allo scopo di coinvolgere 
queste strutture o tutte le 
categorie del ceto medio 
della produzione e dei ser
vizi nella definizione e at
tuazione dei piani regio
nali di programmazione 
economica. 

Il PCI e il PSI. che han
no sempre riconosciuto la 
funzione insostituibile di 
queste categorie, ritengo
no che sia possibile uscire 
dalla crisi anche garan
tendo loro un ruolo nuovo 
e diretto nel processo di 
trasformazione democrati
ca della società italiana. 

Il Paese chiede un rapido sbocco della crisi 

Il Consiglio pugliese 
e le ACLI contro le 
elezioni anticipate 
Prese d i posizione dei lavoratori della Nebiolo e della Singer 
d i Torino, dell'IRT-FIRT di Mi lano e della COMA di Modena 

Un ordine del giorno che 
auspica uno sbocco rapido e 
positivo della crisi politica, 
evitando le elezioni anticipa
te, è stato approvato dal Con
siglio regionale pugliese con 
i voti dei gruppi del PCI. 
della DC. della PSI e del 
PSDI: nel documento viene. 
in particolare, sottolineata 
la necessità dell'adozione di 
« misure economiche urgenti 
e capaci di garantire In svi
luppo produttivo del Paese 
ed il rilancio dell'occupazio
ne P. 

L'i|X)tesi di elezioni antici
pate — che « obiettivamente 
segnerebbero anche un mo
mento di divaricazione e di 
rallentamento dei processi 
unitari a livello di base » — è 
stata respinta, inoltre, dal Co
mitato esecutivo delle ACLI, 
all 'unanimità: è necessario, 
rileva la nota delle ACLI, do
po avere sollecitato una ra
pida soluzione della crisi di 
governo, « superare gli squi
libri politici che hanno carat
terizzato l'ultimo decennio e 
che non rispondono alla nuo
va • dinamica della società e 
in questa complessa fase di 
transizione • contraddistinta 
dall'emergere di un quadro di 
convergenze sociali che sì ri
conosce nella proposta com
plessiva del movimento >. 

Numerose prese di posizio
ne continuano ad essere 
espresse dalle fabbriche e dai 
luoghi di lavoro: segnaliamo 
oggi quelle dei Consigli di 
fabbrica della Nebiolo di To
rino (« La mancanza di un 
governo pregiudica le inizia
tive tendenti a bloccare i li
cenziamenti e ad avviare una 
politica di riconversione pro
duttiva: si deve costituire 
immediatamente un nuovo go
verno che affronti la crisi 
economica e risponda alle esi
genze delle masse popolari e 
del Paese ») e della Singer 
di Torino, dei lavoratori della 
C.O.M-A. (Cooperativa operai 
mobilieri • affini) ' di Modena. 
del Consiglio di fabbrica dcl-
l'IRT-FIRT di Milano (« le 
elezioni anticipate ritardereb
bero l'attesa • soluzione della 
grave situazione economica e 
sociale del Paese »). 

L'assemblea del gruppo 
dei deputati comunisti è 
convocata per giovedì 22 
gennaio alle ore 9,30. 

Tutti i deputati comuni
sti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta 
dì giovedì 22 gennaio. 

L'assemblea dei senatori 
comunisti è convocata per 
giovedì 22 alle ore 10,30. 

Sarà costituita questa mattina 

Accesso alla Rai-Tv: si 
insedia la Commissione 
Documento dell'Agir? sul problemi della riforma 
La Commissione parlameli- • zionale dell'Associazione gior 

Si prepara la VI Conferenza nazionale delle comuniste 

Le donne del Sud lottano perché 
i servizi non siano più un lusso 

Assemblea delle elette comuniste in Puglia — A col loquio con il sindaco d i Coper
t ino, un comune « conquistato con il voto femmini le » — La richiesta di lavoro e di 
strutture civi l i adeguate ai tempi — Con il registratore in un quartiere di Bari 

tare di vigilanza sulla RAI-
TV si riunirà s tamane per 
procedere alla costituzione 
della « sottocommissione per
manente per l'accesso alle 
trasmissioni radiotelevisive ». 
La «sottocommissione» — 
prevista dalla legge di rifor
ma della HAI — dovrà esa
minare le richieste di acces
so ai programmi, deliberare 
su di esse e determinare il 
tempo d'accesso alle trasmis
sioni nazionali e locali ripar
tendolo tra coloro che vi so
no ammessi (contro le deci
sioni della «sottocommissio-
ne » è possibile il ricorso alla 
Commissione in seduta ple
nar ia ) . 

Venerdì prossimo tornerà a 
riunirsi il Consiglio d'ammi
nistrazione della RAI, 

Un altro sciopero di 3 ore 
(dopo quello di 24 ore effet
tua to lunedì) è s ta to indet
to per venerdì prossimo. 

Si è intanto concluso ieri 
sera a Roma, dopo due giorni 
di dibattito, il Consiglio na-

nallsti radiotelevisivi (AGI-
RT) , approvando all 'unani
mità una serie dì documenti 
sui criteri di organizzazione 
della RAI-TV riformata. 

« Nello spirito della riforma 
e nel rispetto della autono
mia professionale del giorna
lista — si afferma in un do
cumento che sintetizza il di
batti to — sarà cura delle nuo
ve strutture riflettere il plu
ralismo politico-culturale del 

nostro paese. Sotto questo pro
filo va evitata da una parte 
la contrapposizione partitica 
e la chiusura ideologica delle 
varie testate; dall'altra un 
appiattimento delle peculiari 
caratteristiche che i direttori 
daranno alle testate stesse ». 

La riunione del Consiglio, 
presieduta da Paolo Murialdi. 
ha articolato il suo dibatti to 
su tre relazioni presentate da 
Nuccio Fava, presidente del-

l 'AGIRT, Luciano Ceschia e 
Alessandro Curzi. segretario e 
membro della Giunta esecuti-

„va della PNSI. 

Dal nostro inviato 
BARI. 20 

Un sindaco che si chiama 
Cristina e un paese, Coper
t i n e in provincia di Lecce; 
da questo « campione » si può 
partire per una rapida rico
gnizione nella real tà delle 
donne del Mezzogiorno in bi
lico tra il vecchio, anzi l'ar
caico, e i fermenti del nuovo. 

Cristina Conchiglia è comu
nista, una delle 63 elette nelle 
liste del PCI itiO consigliere 
comunali, provinciali e 1 
regionale con una moltiplica
zione quaei per tre nelle ele
zioni del 15 giugno '75). E' 
sindaco dal '72 — con una 
maggioranza PCI-PSIPDUP 
— e da allora fa i conti eco 
la pesante eredità lasciata 
dalla DC. una eredità t h e è 
insieme quella del malgover
no nazionale e locale, del lun
go e colpevole abbandono del
le terre del Sud. 

Si parla con lei di servizi 
sociali, uno dei temi proposti 
per la prossima VI Conferen
za delle donne comuniste, e 
affrontato domenica scorsa 
all'assemblea delle elette del 
PCI della Puglia. Ma per Co 
pertino, un paese agricolo di 
21.000 abitanti , si comincia 
dall'elenco degli elementi pri
mordiali: acqua, luce... Qui, 
le s t ru t ture civili sono in ri
tardo di secoli, qui si ripe
tono quotidianamente i ge*ti 
della fatica femminile usuali 
ai tempi dei secchi accanto 

al pozzo e del bucato alia 
fonte. « Mancano 18 chilome
tri di rete idrica interna — 
informa Cristina — non vi è 
conduttura per le strade, non 
si può portare l'acqua nelle 
case. Interi rioni — rincara — 
senza luce o con pochissima 
luce pubblica ». Ma non ba
sta ancora a descrivere l'am
biente, quello che i tecnici 
definiscono « habitat » quando 
parlano di Milano o di New 
York o della megalopoli del 

Duemila. *< Non c'è fognatura 
— denuncia il sindaco — Co-
pertino galleggia su mille poz
zi neri, con il pericolo di in
quinamento delle falde. E le 
case? Decine, centinaia seno 
quelle senza fogne, se:v/.a 
acqua, senza luce, senza so
le, senza aria ». 

« Partire 
da zero » 

La ripetizione scandita dei 
« senza » è fatta con rabbia 
ed è ripresa da Crescenza Li-
gori, giovane consigliera del 
Comune di Sogliano, dove 
l 'amministrazione di sinistra 
deve « partire da zero » e do
ve « nei tuguri si verificano 
i casi di epatite virale». E 
vale anche per Cassano, nel
la Murgia, dove è consigliera 
un'al tra giovane comunista, 
Maria Quatraro e dove PCI 
e PSI sono invece all'opposi
zione. 

Al medioevo delle s t ru t ture 

Un dibattito al Piccolo Teatro di Milano 

La nuova legge sul regime dei suoli 
può essere migliorata in Parlamento 
Criticate la l imitata onerosità, la gratui tà del le opere d i risanamento e l'eccessiva moratoria 
pr ima dell 'entrata in v igore della proposta - Positivo giudiz io sui programmi di attuazione 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 20 

« Una legge urbanistica non 
è un lusso » ha det to Leonar
do Benevolo presentando il 
dibatt i to sulla riforma Buca-
lossi, organizzato dalla se
zione lombarda dell 'Isti tuto 
nazionale di archi te t tura , al 
Piccolo Teat ro ; ma la storia 
politica ed amminis t ra t iva 
del nostro paese lascerebbe 
pensare il contrario, tale è 
s ta ta la r i luttanza dei gover
ni succedutisi negli ultimi 
t rent 'anni a prenderla in con
siderazione, sempre nel ri
spetto dei desideri di quei 
settori economici più retrivi, 
sospinti dtill'idea-guida del 
« costruire ovunque e cornuti-

Gli schieramenti nel lo « scudo-crociato » alla v ig i l ia del congresso 

Larga convergenza nella DC lombarda 
sulla linea del segretario Zaccagnini 

L'opposizione è espressa da gruppi d i « notabi l i » locali - La situazione nelle province 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 20 

Quando al convegno di Gar-
dotte, nell'autunno del '74. fu
rono tracciate le linee di Quel
la che è stata poi definita la 
« via lombarda della DC ». 
mancavano ancora a livello 
nazionale corrispondenti pun
ti di riferimento verso i quali 
indirizzare te tensioni che nel 
partito si andavano manife
stando a livello locale. 

L'allora segretario naziona
le sen. Fanfani, fu aperta
mente attaccato dai dirigen
ti lombardi, che trovavano 
un'unità, al di là della tradi
zionale divisione di corrente. 
nella richiesta di una nuova 
gestione del partito; una po
sizione che passava attraver
so la riaffermazione dei va
lori del regionalismo, delle au
tonomie locali e dell'antifa
scismo. Su questa linea si 
trovavano personaggi che pa

revano ben distanti fra loro. 
dai « basisti » come ti neo 
presidente della Giunta re
gionale, Cesare Golfari, ed 
esponenti dorotei come Gino 
Colombo, segretario cittadino 
a Milano, ad Alberto Galli 
segretario regionale, ai a for-
zanovisti •: e perfino a frange 
di fanfaniani e uomini del
la Coldiret'.i. 

La DC lombarda che allo
ra era nelle condizioni di im
porre nella maggioranza dei 
governi locali, a partire da 
quello regionale, qualsiasi ti-
}M di alleanza, aveva « tenu
to ». pur fra molte incertez
ze. il quadro politico bacato 
sull'accordo "on il Partito so
cialista anche durante il go
verno di centro destra, en
trando apertamente in pole
mica con le decistoni romane. 

Il voto del 15 giugno ha ri
dimensionato il peso della DC 
e ha visto un eccezionale raf
forzamento del nostro partito. 

Confermati i finanziamenti 
della « Gulf » a partiti italiani 

In una intervista aì-
YEspresso. l'avv. Nicolò Pì-
gnatelli, ex presidente della 
Gulf Italiana ha confermato 
che la sua compagnia petro
lifera ha finanziato, fra il 
1969 e il 1972. case editrici 
legate alla DC e al PSI per 
un complesso di 392 milioni 
secondo la seguente divisto-
nei «6 milioni 4 mila 45 li
re a Mondo operaio; 134 mi
lioni 672 mila 189 lire alla 
PUBBLIPROP. società della 
DC; 251 milioni 543 mila 143 
lire a.\V Avanti!, quotidiano 
4el P S I » . 

Pignatelll ha detto che la 
sua compagnia non ha trat
to benefici diretti dalla con
nessione dì tali finanziamen
ti . r i tenuti legittimi e fina

lizzati ad incoraggiare i par
titi a tenere fermo il qua
dro poh: ico. EgU ha anche 
rammentato un finanziamen
to di 120 milioni concedo a 
organizzazioni locali siciliane 
della DC e dei PSI. fra il 
1961 e il 1963, in relazione 
con lista'.'.azione della raffi
neria di Ragusa. L'industria
le ha notato che la Gulf ha 
« dato poca roba perché ave
vamo solo il 3 fr del mercato, 
ma la Esso ha pagato 30 mi
lioni di dollari « 

Si ricorderà che la que
stione del finanziamento di
retto ai parti t i e quella — a 
cui Pignatelll ha pure fatto 
riferimento — del finanzia
mento all'ENEL sono ogget
to di istruttoria 

ma a quel risultato la DC 
lombarda ha cercato di rea
gire positivamente, proponen
do la ricerca di una strada 
nuova; e con una scelta non 
certo facile, almeno per chi 
aveva un'immagine tradizio
nale del partito, ha accettato 
di dar vita alla Regione a una 
Giunta quadripartita presie 
duta ancora da Golfari, aper
ta al contributo del PCI, del 
quale si è riconosciuto il ruo 
lo determinante per la defi
nizione delle linee di inter
vento regionale e dichia-

I rondo la fine ài ogni discri
minazione anticomunista. 

Questa stessa DC, che ha 
assunto posizioni interessanti 
anche in altri importanti go
verni locali come alla pro
vincia di Como, o a Varese. 
nella stessa Brescia, si rico
nosce oggi nella linea Zac
cagnini. 

Su queste posizioni si ri
trova una vasta maggioranza 
che va dalle sinistre, fino a 
settori della Coldtretti. Certo. 
non mancano ambiguità e di-
segnt personalistici, che tro
vano conferma nel fatto che, 
nonostante l'esistenza di una 
piattaforma politica grosso 
molo condivisa dall'intero 
partito, al momento della pre 
sentaz:ane dei candidati ci 
congresso regionale si è arri-
vati alla presentazione di ben 
32 liste. 

Alcuni dati di fondo ce 
munque restano. Le sinistre 
— Base. Forze Suove e 
morotei — si presentano 
quasi ovunque unite m liste 
che comprendono anche am
pi settori dei dorotei e degli 
stessi fanfaniani, mentre l'op
posizione resta affidata alla 
presentazione di liste muni-
nicipali di notabili o ai fanfa
niani. 

E' questo il caso di Co
mo, Cremona, Mantova. A 
Bergamo, le aggregazioni so
no meno omogenee: i «ba

sisti » fanno lega con doro
tei e fanfaniani, mentre le 
sinistre di Moro e di Forze 
Nuove si alleano a una parte 
dei fanfaniani; a Pavia, i 
dorotei restano con gli ami
ci di Fanfani e. le sinistre 
fanno cartello a parte; anco
ra maggiore è il fraziona
mento a Brescia, con liste 
che si richiamano esplicita
mente a For'.am e ad Andreot-
ti e con i uforzanovisti» di-
usi in due liste, una con le 
sinistre e una con i fanfa
niani. 

Restano infine i casi par
ticolari di Milano. Varese e 
Lecco isolo m piccola misura 
ne è toccata anche Paviai, 
dove i giochi interni si fanno 
complessi per la presenza del 
gruppo di « Comunione e Li
berazione -\ che ha provocato 
forti divisioni all'interno del 
le sinistre e m particolare 
della corrente di Forze Xuo
ve. 

Alessandro Caporali 

Venerdì a Roma 
il PCI espone 

le proposte 
per il Belice 

La presidenza del grup
po dei deputati comunisti 
informa che venerdì 23 
gennaio alle ore 11 presso 
la sede del gruppo in via 
Uffici del Vicario 21. ter
zo plano, avrà luogo una 
conferenza-stampa sul te
ma: < L iniziativa e le pro
poste del comunisti per la 
rinascita e lo sviluppo del
la Valle del Belice». Pre
siederanno Con. Alessan
dro Natta, presidente del 
gruppo • Achille Occhiet
to, segretario regionale 
del PCI in Sicilia. 

que purché si possa specu
lare ». Settori isolati, ma mol
to agguerriti , perchè altri
menti non si spiegherebbero 
— hanno sottolineato i relatori 
Achille Cutrera e Antonio Ru
sconi Clerici — gli arretra
menti , fino ad una formula
zione confusa e contraddit to
ria, della iniziale proposta Bu-
calossi. 

In effetti la legge sembre
rebbe non risolvere neppure 
il problema per il quale è sta
ta escogitata: quello della pe 
requazione dei proprietari del 
suoli. Una sentenza della Cor
te Costituzionale stabiliva che 
tut t i i suoli sono edificabili 
e che di conseguenza sono il
legittimi quei vincoli (fissati 
in base ai Piani regolatori) 
che impediscono l'edificazione 
su un 'area des t inata all 'uso 
pubblico senza prevedere lo 
esproprio ed un congruo in
dennizzo immediato. 

I proprietari , dice la sen
tenza, non sono dunque in 
condizioni di indifferenza di 
fronte alle scelte urbanìsti
che: c'è chi comunque può 
edificare e quindi arricchirsi , 
c'è chi per vincoli posti dal 
piano regolatore deve rima
nere a bocca asciut ta . 

L'abusivismo edilizio o il 
« rito ambrosiano » della li
cenza In precario h a n n o pere
quato a modo loro i proprie
tar i . La riforma Bucalossi 
non a l t re t t an to ch ia ramente : 
equivoca ed incerta è la se
parazione t ra diri t to di edi
ficare e diri t to di proprietà 
(«lasceremo — ha det to il 
ministro — decidere ai giu
r i s t i») , e la concessione del 
diri t to di edificare, t rasferi to 
nelle mani dell 'operatore pub
blico. è dovuta, è commer
ciabile e solo in alcuni casi 
onerosa (e comunque non tan
to di più di quan to stabili
sce la legge « ponte » che fis
sa per il privato il pagamento 
di un contributo per le spese 
di urbanizzazione: dalle stra
de alle fogne alle a l t re at
trezzature di quar t iere) . Sia
mo da capo dunque: un pro
prietario, pagando u n a so
pratassa, può costruire libera
mente, anche se in base alle 
indicazioni di piano, e l 'altro. 
« vincolato » non potrà farlo. 

La soluzione, ha det to il 
socialista Achilli, sta nei com
parti . ned associare cioè tut t i 
i proprietari di aree vicine. 
vinco.aie o no : ciò che v e n a 
costruito sarà cosi proporzio
na ,mente diviso tra gli stessi 
proprietari. 

li problema non e di pere
quare ma di elimim.re le ren
dite pa rass i t ane : cancella re 
dunque nella pratica della 
co.tiaz.on.e ^ii aspetti distor-
centi, garantire il guadagno 
s-'.iisto di chi costruisce, ma 
non certo la rendita aceumu 
luta su un'area trrazie ap!: 
investimenti dell 'ente pubbli 
co. che na creato con ì .soldi 
della comunità, queile s trade, 
quelle scuole, quei servizi che 
valorizzano l'area. Lo ha af
fermato il compagno Alberto 
Todros, membro della com
missione par lamentare dei 
Lavori Pubblici, raccogliendo 
una affermazione di Benevo
lo: o I! momento è favorevo
le ad una riforma perche c'è 
una crisi economica che ha 
duramente colpito l'edilizia e 
le resistenze sono minori ». 

Per i dipendenti della Cassa depositi e prestiti 

PCI e PSI si oppongono 
al. decreto governativo 

t I rappresentanti dei gruppi 
del PCI. PSI e PL1 — infor
ma un comunicato — hanno 
dato pieno assenso alla linea 
della Federstatali . conferman
do la loro posizione negativa 
nei confronti del decreto. I 
par lamentar i de si sono inve
ce riservati di definire la pro
pria posizione. 

Il sindacato autonomo del 
Tesoro ha ripreso l'agitazio 
ne, che rischia di determina
re ritardi nel pagamento de
gli stipendi e delle pensioni. 

La Camera comincia oggi, 
nonostante la crisi, l'esame 
di un gruppo di decreti, 
non sempre giustificati, sfor
nat i dal governo negli ulti
mi tempi. Fra questi decre
ti vi è quello a favore de» 
500 dipendenti della Cassa De
positi e Presti t i per i quali 
viene stanziata, come Incen
tivo per lavoro straordinario 
per 5 6 mesi, la somma di 500 
milioni di cui beneficeranno 
anche i dirigenti e i direttori, 
che hanno già uno stipendio 
« onnicomprensivo », e funzio
nari esterni che prestano la 
loro at t ivi tà alia Cassa. 

Questa decisione che minac
cia di innescare una miccia 
pericolosa, di rincorsa a ri
vendicazioni. corporative, è 
s t a ta fermamente osteggiata 
nella Commissione Finanze e 
Tesoro di Montecitorio — che 
ieri ha esaminato il decreto 
in sede referente — da PCI 
e PSI , che hanno denunciato 
l 'introduzione di una norma 
per il 1976 dannosa agli Enti 
locali. 

Ieri in tan to una delegazio
ne della Federastatal i CGIL, 
CISL. UIL si è incontrata con 
i rappresentant i dei gruppi 
par lamentar i DC, PCI, PSDI. 
PRI e PLI per chiarire il derazione di La Spezia in un 
proprio punto di vista sul de ! telegramma indirizzato al 

La Federazione 
di La Spezia 
al 100% nel 

tesseramento 
La Federazione comunista 

di La Spezia raggiungendo i 
16 375 iscritti ha superato il 
100rr dell'obiettivo. Per la 
pr ima volta, quest 'anno, 962 
lavoratori, donne e giovani 
hanno chiesto la tessera del 
PCI. 

I risultati sono stati comu
nicati dal segretario della Fe-

creto relativo ai dipendenti 
della Cassa DD.PP.. per ri
badire e per chiedere che 
non sia convertito in legge 
dal Par lamento. 

! compagno Enrico Berlinguer. 
il quale ha risposto congra
tulandosi con i compagni 
spezzini ed augurando loro 
nuovi successi 

Si fissano nuovi m in im i e massimi 

Vari Ordini di medici 
rielaborano le tariffe 

Un certo interesse sta su- i Curcio che sradica l'imziati-
scitando. soprat tut to fra i ' va « un intervento d: morii!.z-

J diversi «ord in i» provincia- | z.iz:onei> «molto imporrante 
1: dei medici, l'introduzione | perche si comincia cosi a 
decisa a Torino d: una ta- ! rcspons.tò.l.z.rare la classe 
bolla delle tariffe, minime e ! modica ». Secondo il profe--
massime. per le prestazioni | sor Bruno, precidente della 
dei medie; privati. In vane | confederar.one . t a l u n a ospo-
città d'Italia el: ordini si so- ; dalier: <C-.no • lo nuove :.i 

i belle sono « un tat to not-.tino messi m mov.mento, pro
grammando r.unioni por ela
borare nuovi tariffari. Intan 
to il presidente della tortora 
zione de*!i ord.m. fon. Do 
Lorenzo ha dichiarato eoe 
quanto prima sarà intrapre
sa una iniziativa legislativa. 
dopo ohe un'apposita coni 
missione della federazione 

vo •. anche se s: rie.e .-.Con
giurare uno scad.m.f nto qu.i-
l.tativo delle prv.-t.i/.on. e 
e o e che il ero.-,;.'» e :...-a.--*o — 
dire ancora, a lquanto ìnze-
nuamente, il dottor Bruno — 
una volta che scosta poco-> 
possa esser t rava to d i ri
chieste d. appendiceotom.a 

avrà stabilito ì criteri per la | piuttosto che cont .nuare a 
determinazione delle tariffe, j svolgere la sua att ività di 
poiché — ha aggiunto — la j « luminare ». 
questione merita una rego- Anche il professor Pesce, 
lamentazione anche di ordì- presidente degli anestesisti, 
ne giuridico TI. f e preoccupato che il nuovo 

Commenti favorevoli alla I tariffario possa appiat t i re la 
decisione dell'ordine di Tori
no di fissare un massimo per 
le tariffe sono stat i espres
si ieri dal vicepresidente del-
l 'Anaao (associazione aiuti e 
assistenti ospedalieri) dottor 

qualità delle prestazioni. In
fine l'Anpo «associazione dei 
primari) auspica l'istituzione 
di un tariffario minimo e 
massimo delle prestazioni, a 
garanzia del ci t tadino». 

civili si contrappone la pre
senza di questa leva di donne 
vivaci, combattive, che non 
si fermano all'illustrazione 
dei mali antichi e recenti dì 
città e di paesi, ma anima
no e orientano un movimento 
di lotta che cresce coti slan
cio e con pascione tra le mas
se femminili. Il nuovo è que-
tilo. « Se abbiamo conquista
to il Comune a Copertiuo lo 
dobbiamo alle donne », affer
ma il sindaco raccontando di 
incontri, dibattiti, manifesta
zioni. iniziative che portano 
ad ima crescita della coscien
za collettiva. Chi nono queste 
donne? Contadine, braccianti, 
in maggior parte, ma anche 
duecento ragazze operaie da 
mesi impegniate con le altre 
nella dife.-.a della « loro» fab
brica, la ormai I linosa Mar 
ry's Aloda di Lecce. 

Negli interventi m assem
blea delle animi nist rat r e i co
muniste — la consigliera ic-
gio-.iale Maria Colamonaco, il 
.sindaco, gli assessori, le con
sigliere — .si delinea il unifi
co del lavoro femminile in 
Puglia: in dieci anni 84.000 
occupate m meno; fabbriche 
chiuse o minacciate di chiu
sura; migliaia di operaie in 
cassa integrazione: estensione 
a ritmi sostenuti dei « lavoro 
nero », tanto che le lavoranti 
a domicilio sono ormai più 
numerose delle operaie del
l'abbigliamento: 40 000 contro 
37.000; disoccupazione non so
lo intellettuale; attività sta
gionali. sottoccupazione. 

Si discute di tut to e si ve
rifica insieme che cosa si po
trebbe fare e quali sono i 
limiti imposti a tanti proget
ti che muterebbero le condi
zioni d'esistenza degli abitan
ti. Quel che si ò già fatto? 
I trasporti urbani, indispen
sabili a un paese dal terri
torio esteso, e gratuiti per 
studenti e pensionati; SO do-
iwscuola comunali e 10 del 
patronato scolastico: e la coo
perativa. con uno stabilimen
to meccanizzato, tra i lavora
tori e le lavoratrici del Uà 
bacco. Ma poi ecco le ra
gioni di quello che non si 
riesce ancora a fare (e delle 
firme, delle petizioni, delle 
delegazioni alle « autorità 
competent i») : il deficit del 
Comuni « del profondo Sud#->. 
la stret ta creditizia, la morti
ficazione delle autonomie 

I! sindaco di Copertino par
la dei « nidi »: in tut ta la 
Puglia non ne è stato co 
struito uno a quat t ro anni dal
la legge nazionale e a due da 
quella regionale; in paese ce 
n'è uno, per 25 bambini, che 
con lo scioglimento dell'ONMI 
passa (ti Comune, ma non si 
è potuto cast mi re qupllo «ia 
pronto nel progetto dal '73, 
per la mancanza di finanzia
menti da parte della Cassa 
dejxxsiti e prestiti. 

All'assemblea delle elette 
comuniste si discute dunque 
di legL'i da a t tuare , di ri 
finanziamenti, di utilizzazione 
dei residui passivi, dei con
sultori familiari da crea! e. 
C'è. nella platea fatta .soprat
tutto di giovani donne, una 
compagna di 72 anni <e « 55 
di vita politica », cioè coni i 
nista dal 1021) che è s ta ta 
una pioniera nella battagliti 
per i servizi. Luigia Gugliot-
ti. consigliere comunale di 
Minervino • maggioranza PCI 
e PSI) . ricorda la manife
stazione di donne per l'innu-
curazione, ne_'li anni '50. del
la prima scuola materna co
munale che chiudeva a il pe 
riodo del nulla »: ora sono 
.-/••tte le sezioni, pai sette sta
tali. « la lotta continua per il 
tempo pieno, per dare lavo
ro alle maestre giardiniere. 
— rì:ce con orgoglio — «> 
ogni 'anno continuiamo come 
neh inizi, a dare ni barn 
bini crembiulini e scarpette ». 

Chi può dire che un nido 
o un consultorio sia un ìus-
so ai tempi di crisi econo
mica. d: fronte al fatto che 
la Puglia e al quinto po.->?o 
in Italia con un tas_v> di 

j mortalità infanf.Ie del 9.7 
! per mi l le ' O al fatto che 
\ la mri'/(7!ornn~n delle donne 
j pjulifM partorisce ancora a 

oa.-a? Da un'inchiesta com 
I pinta da.in clinica ostetrica di 
I Dar: risulta che .su 3 701 par 

tonent i ben 2273. cioè il 61 
j per conto, erano arrivate a 

dare alla luce il bambino non 
j emendo ma: s tate sottoposte 
; ad un e-ame specialistico. 
' Le compagne scandal i : a no 

la realtà, da tant i punti d: 
vista, cercando di evitare le 
trappole deeli schemi e de 
gli .slogan estrat t i . Ecco le 
interviste di casa in casa ne! 
quartiere San Paolo di Bari 
«sottoproletariato, operai, im
piccati) fatte da Caterina e 
da altre giovani compagne a 
un gruppo d: donne. Voci 
che si a l ternano nel reeistra-
tore. vivaci o makneoniche. 
affure.^ivc o timide Tut te di 
a.-cordo. lavoratrici e cafa-
iinehe d: ogni età. su! fatto 
cr:- '<>• \07.co e necessario-» 
rrriover.-.i por ottenere n:d: e 
.scuole materne e scuole Sui 
l'edacazio.-.e se.ìsiale: « Ln 
.-; jo.a è fatta p^r Istruire : 
bambini, anche su que.it: te-
mio i consultori: ^ .--«no im-
portAnt: per tante ragazze in-
eenuo. a: principianti della 
vita serve sapere >-. I,a pil
lola e irli anticoncezionali: 
ff non conosco»; « r i .siamo 
tenuti sempre a ec*>e diverse. 
alle tose na tu ra l i» ; «faccio 
i sacrifici diversamente J. POI 
l'aborto, equivalente per mol
te a controllo delle nasci
te, un mezzo «r a ri^ch'.o del
la vita, per avere i figli de
siderati ». Una donna dice: 
« Non si dovrebbe fare, ma 
io l'ho fatto: cinque aborti 
e sette figli viventi ->. Un'al

tra ne ha «fatt i abbondanti. 
con pasticci » e per eli più 
si scopre che è stata quat
tro volte in ospedale [xsichia-
trico, per disturbi coincidenti 
con la scoperta di una gra
vidanza. E c'è la casalinga 
d i e solo dopo cinque aborti 
spontanei u non sono stata 
io»), si difende) si è fatta vi
sitare. Infine un'altra sinte
tizza questa tragedia della 
solitudine femminile (neanche 
la coppia ne o investita i. 
dichiarando che con l'aborto 
« la donna diventa schiava. 
si trasforma in unii pezza, 
in un cencio ». 1-1' la .ste.-^a 
intervistata che pretende asi
li. consultori, assistenza, edu
cazione sessuale ;>cr i tigli. 
insomma tutto, « poivhé le 
donne non si accontentano 
più come prima, sono cani 
biate ». 

L'interlocutore 
è cambiato 

Dagli interventi delle com
pagne ni'11'a.s.semblea e dal 
colloqui con loro viene alla 
luce il litio intreccio di a-
sperienzt'. di temi ideali, di 
impegno quotidiano. Il com
pagno Kubes Triva, conclu
dendo l'incontro — che è sta
to presieduto dal segretario 
regionale del PCI Homeo — 
unifica in un chiaro discor
so politico i problemi solle
vati o appena accennati, at
tento e sensibile ai retrosce
na umani delle tante « que
stioni » aperte in Puglia. Par
la della crisi, delle vie per 
uscirne, del rapporto tra svi
luppo economico e decentra
mento dello Stato, de! « plu
ralismo del potere » che pus 
sa attraverso il rinforzameli-
to e la estensione delle au 
lonomie locali. 

Nel quadro della strategia 
complessiva de! PCI. si de 
lineano così ì compiti affi
dati alle elette comuniste e 
a tut te le compagne per co 
struire movimenti d: lotta, in
tese unitarie, partecipazione 
sempre più estesa, e su tut
ti i terreni, anche delle Ulis
se femminili. Md è un lavoro 
di ogni giorno, intriso di dif
ficoltà, che tuttavia si mten 
sifica, a Copertino come in 
tut ta la Puglia, e trova un 
interlocutore nuovo e aperto 
al nuovo nelle donne « che 
sono cambiate ». 

Luisa Melograni 

Una brutta 
gara 

// dibattito televisivo sul 
«caso Hiniiivski » tra il neo 
direttore della terza rete ra
diofonica Enzo Forcella (au
tore della contestata miei vi
sta tiasmessa il 5 settembre 
'75) e Enzo lìettiza è stato 
per molti aspetti, sorprenden
te. Si è assistito, infatti, a 
una gara degna veramente 
di miglior causa. In buona 
sostanza, i due giornalisti 
hanno discusso su quale fos
se il modo migliore per ren
dere l'intervista « pagante » 
in chiave anticomunista icd 
e significativo, e anche de 
solante, vhe sull'opportunità 
di strumentalizzare Simavski 
a questo scono^Lprotagomsti 
del « confrtWti^Psi siano tro 
rati d'accordo». Sarebbe sta
to meglio, come sosteneva 
lìettiza, mantenere alcune 
frasi particolarmente grosso 
lune e truculente, punture in 
somma su «effetti» capaci 
di colpire "emoniamente» il 
"grande pubblico »'' O, inve
ce. ìia saggiamente operato 
il K laico » Forcel'a. il quale 
Ita compreso che appunto 
'lucile trri'-i. sii wi «grande 
p-ibb! r o v come que'ln italia
no. che e un pubblico ormai 
maturo, avrebbero potuto ri
sultare controproducenti r 
quindi ha ritenuto più « uti
le » sfirnare' E' stato, dun 
que, proprio un bel conten
dere, all'insegna esclusiva di 
un anticomuirsmo fin pure 
concorrenziale .ria sempre di 
cattiva fé antica) lega. K' 
augurabile che que-to cpiio 
dio non segni re.'ord.o della 
RAI TV lottizzata. 

Il compagno Sposetti 
segretario della 

Federazione 
del PCI di Viterbo 
Il Comitato federale e 1*. 

Commissione federale di con
trollo della federazione di 
V.terbo. riuniti m seduta 
congiunta con !a p.irioc.pa-
zione del compagno Paolo 
Ciofi. segretario del Comita
to regionale, hanno eletto al
l 'unanimità il compagno Ugo 
Spose'ti segretario delia fe
derazione. 

Al compagno Oreste Mas-
solo. membro del Comitato 
centrale, che è s ta to chiama
to ad assumere un importan
te incarico di d.rezione poli
tica presso il Comitato regio
nale. il CF e la CFC hanno 
espresso il più vivo ringra
ziamento per il lavoro svolto 
in questi anni. La segreteria 
della federazione comunista 
viterbese, eletta all 'unanimi
tà nella stessa riunione d«l 
CF e della CFC. risulta com
posta, oltre che dal compa
gno Sposetti, dai compagni 
Assuero Gincbrt • qjwtfto 
TrabacchinL 
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